
Cento giornali a rischio
Appello a Monti
in difesa del pluralismo

Pubblichiamo il testo dell’appello al
presidente del Consiglio, Mario Mon-
ti, che oggi sarà pubblicato da oltre
cento giornali in crisi per i tagli al
Fondo per l’editoria.

C
i troviamo costretti ad ap-
pellarci a Lei per segnala-
re la drammatica necessi-
tà di risposte urgenti per

l’emergenza di un settore dell’edito-
ria rappresentativa del pluralismo
dell’informazione, un bene prezio-
so di cui si ha percezione solo quan-
do viene a mancare.

Alla data di oggi, infatti, queste
aziende non sono in grado di pro-
grammare la propria attività, ri-
schiano di dover a fine mese sospen-
dere le pubblicazioni e anzi alcune
hanno già chiuso i battenti. Si tratta
dei giornali gestiti in cooperative
espressioni di idee, di filoni cultura-
li politici, voci di minoranze lingui-
stiche, di comunità italiane all’este-
ro, no profit per i quali esiste il soste-
gno previsto dalla legge per le testa-
te non meramente commerciali,
ma per le quali oggi non ci sono ga-

ranzie sulle risorse disponibili effetti-
vamente per il 2012. C’è inoltre un’ur-
genza nell’urgenza: la definizione
delle pratiche ancora in istruttoria
per la liquidazione dei contributi rela-
tivi all’esercizio 2010 che riguarda
una trentina di piccole imprese.

In assenza di atti certi su questi
due punti sta diventando pressoché
impossibile andare avanti, mancan-
do persino gli elementi per l’accesso

documentario al credito bancario.
Nell’ancora breve, ma intensa, atti-

vità del Suo Governo, non è mancata
occasione per prendere atto della do-
manda di garanzie per il pluralismo
dell’informazione, anche nella fase
di transizione verso il nuovo quadro
di interventi previsto a partire dal
2014. Siamo decisamente impegnati
a sostenere una riforma. Col Sottose-
gretario in carica fino a pochi giorni

fa, Professor Carlo Malinconico, era
stato avviato un percorso di valuta-
zione delle possibili linee di iniziati-
ve. È indispensabile riprendere que-
sto dossier al più presto.

Il nostro è un vero Sos che riguar-
da sia le procedure amministrative in
corso, da sbloccare, sia la dotazione
definitiva per l’editoria durante il
2012.
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Il documento

Manifestazione contro i tagli al fondo per l’editoria

Primo Piano

La Federazione della Stampa chiede al premier di intervenire subito
sul Fondo dell’editoria per evitare la chiusura di oltre un centinaio di testate
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